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Udine, {5 novembre. 


La delegazione ungherese approva i 
bilanci dei ministeri delle finanze, della 
marina, della Corte dei conti e il con- 
suntivo del 1882. La Commissione delta 
delegazione austriaca ha approvato il 
progetto di credito per l’occupazione. 
Kallay espone la situazione, dei paesi 
occupati e dice che l'impressione del 
suo viaggio fu buonissima e soddisfa- 
cente, La pacificazione progredisce e sarà 
presto completa. Il catasto sarà compiuto 
fra tre anui, il governo proteggerà la 
colonnizzazione dei paesi. I1 ministro diede 
anche spiegazioni sulla questione agraria, 
sulto stato delle scuole, sulle foreste e 
sulle miniere. ? 

Di fronte però a questo ottimismo del 
ministero, stanno i disordini che si vanno 
,Fipeteudo in vari punti dell'impero e 
per motivi diversi, Anche nell’ Austria 
il partito socialista va continuamente 
crescendo di numero e di audacia. 

AI Parlamento francese, discuterdosi 
il bilancio dei culti, fa approvato l'emen- 
damento Roche che riduce a 30,000 
franchi lo stipendio dell’ arcivescovo di 
Parigi; fu respinto l’ altro emendamento 
che sopprime l’arcivescovado di Algeri, 
portando violazione del Concordato. 


RE 
SULLA MECESSITA DI UA CODICE RURALE 


XX. 


Di altri contratti agricoli di cui dovrebbe oo- 
cuparsi un Colico rurale. — Della compra-ven- 
dita del bestiame e doi vizi redibitori. — Le 
Società protettrici degli animali e l'agricoltura. 

Il nuovo Codice per l'agricoltura do- 
vrebbe contenere saggie e precise dispo; 
sizioni sulla locazione @ soccida o soccio, 
che è quel contratto per cui una delle 
parti dà all'altra una quantità di be- 
stiame perchè lo custodisca, lo nutrisca 
e ne abbia cura a norma delle condi- 
zioui fra esse convenute, e che si divide 
in soccida semplice e ordinaria, iu soc- 
cida a metà, in soccida coll’ affittuario 
o col mezzaiuolo, ed in soccida impro- 
priamente detta (1). 

Dovrebbe ancora provvedere alla com- 
pra-vendita ed alla permuta delle dere 
rate, e specialmente ‘alla contrattazione 
del bestiame, essendo il commercio del 
bestiame una delle prime fonti di pro- 
duzione e di prosperità per una nazione. 

La Francia, fin da quando era gover- 
nata dai Re, comprese l'importanza 
grande di una tale verità. Nè le buone 
tradizioni vennero meno sotto il primo 
Impero, che anzi notevolmente si acereb- 
bero le sollecitudiui negli uomini di go- 
verno è nei privati, tanto che nel 28 
mafgio 1838 il Parlamento compilava 
la famosa legge che è sempre in vigore 








(1) Fu lunga la disputa fra i Dottori circa la 
natura di un tale contratto, poichè taluni lo 
considerarono como una società sus generis, ed 
altri come una locazione, Il nostro Codico civile 
ha troncata ogni quistione dicendolo una loca- 
zione. 
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UNA NOTTE ALLA BISCA 


SCENE DELLA CALIFORNIA 











{Dal tedesco ). 

Ma che avviene intorno a quella tavola, 
che sì gran ‘numero di curiosi attrae ?... 
A mala pena si può aprirsi un passag- 
gio tra la folla che la circonda, — Uno 
spagnuolo vi tiene uno dei giuochi soliti 
del’suo paese. Di fronte a Îui siede un 
giovanotto di sedici anni circa, i cui li- 
neamenti dolci, quasi femmiuili, contra- 
stano coll: truce espressione dello sguardo 
e colla contrazione convulsa delle labbra. 
La ‘dritta mano appoggia egli sur un 
mucchio di dollari e di piccoli sacchi 
ripieni di polvere d’oro ; tiene la sinistra 
nel taschino del gilet e la fronte ha 
madida di sudore. Mette venticinque 
dollari sopra una carta e'd’ uno sguardo 
fsbbrile osserva i movimenti del ban- 
chiere. Questi seguo flommaticamente la 
sua operazione — © nel momento in 
cui l’ha finita, il sorriso del trionfo 
compare sulle labbra del giovane. 

— Ho vinto! — esclama. — Final- 
mente potrò quest” oggi prender la ri- 
vincita; Ù 





sui vizi redibitori nelle vendite e nei 
baratti degli animali domestici, legge 
che, tra i tanti benefici effetti, ebbe pur È 
quello di rendere uniformi le contrat 

tazioni de’ bestiami in ogni parte del 

territorio francese. L'esempio della Fran- 
cia spiuse pochi anni appresso il Porto- 
gallo a mettersi sulla stessa via. Egli 
fece sua la legge francese ia tutta quella 
parte che determina le diverse specio 
di malattie, ed ammise anche i vizi 
d’animo come causa di redibizione, con- 
cedendo per questi un lasso di sei mesi 
e per quelli di corpo il termine di trenta 
giorni. L' Austria non tardò molto al 
adottare provvedimenti pressocchè simili 
in tutto il suo vasto impero (1). 

Ma chi oggigioruo in Europa supera 
ogni altro Srato per numero e per bontà 
di leggi relative ai contratti del bestia» 
me in genere, ed in particolar modo del 
bestiame da lavoro si è il piccolo ed 
industrioso Belgio. 11 Codice civile belga 
aveva già da tempo stabilito nel vendi 
tore l’ obbligo della garanzia nell’ arti 
colo 1641, quando la lexge del 28 gen- 
naio 1850 determiuò in modo partica- 
lare la redibizione nei contratti di tal 
geuere, ed il successivo decreto reale 
del 29 gennaio di detto anno indicò i 
singoli casì nei quali potevasi di volta 
in volta far luogo alla redibizione 
delle varie specie di animali. Questo 
provvidenziale decreto veniva poi meglio 
chiarito con altro del 18 febbraio 1862, 
nonchè da una circolare del R. Miui- 
stro dell’interuo del 20 dello stesso 
mese, la quale servì d’ illustrazione a 
tutta quanta la legislazione ivi in vi. 
gore circa alla materia che ci occupa. 

E noi in Italia che cosa abbiamo mai 
in ordine alle contrattazioni del bestia 
me ed ai difetti che dànno giusto mo- 
tivo all’azione redibitoria ? Ci duole il 
dirlo, ma la verità prima di ogni altra 
cosa: molta incertezza e moltissima con- 
fusione. 

I difetti sono appo noi molteplici e 
diversi, non solo a seconda delle varie 
provincie del Reguo, ma aucora de’ varj 
luoghi di una medesima provincia in 
cui avvengouo le contrattazioni ; sicchè 
in alcupi siti un date difetto è causa di 
redibizione, in altri uon io è; in alcuni 
la redibitoria 9’ inteuta eutro un dato 
periodo di tempo, in altri in un tempo 
miggiore o minore; in aleuni si pro- 
muove il giudizio davanti al giudice del 
paese ove è domiciliato il venditore, in 
altri davanti al giudice del Inogo ove 
si trova l’animale venduto. E quasi 
tutto ciò nou bastasse, per. render più 
sensibile il disordine, nemmeno ci è per- 
messo di conoscere sulla competenza 
per le quistioni di redibizione e di dimi- 
nuzione di prezzo, poichè indaruo su ciò 
si cerca una disposizione nel Codice di 
procedura civile, il quale mentre ha in- 
dicato tutte quelle quistioni che possono 
e debbono conoscere le differenti auto- 
rità giudiziarie ilel Regno, ha taciuto 


(1) Vedi la legge austriaca del 1841 sullo 
contrattazioni del bestiamo nei $$ 924, 925, 926 
0 927. 
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— Possibilissimo... Oggi ell’ è in vena 
— rispoude travquillameute il banchiere. 

— Tutto sulla dama! — grida con 
impetuosa voce il giovane. 

È un miauto dopo aveva perduto... 

— Maledizione! — rugge con voce 
soffocata; e nel tempo stesso toglieva 
dalla tasca un sacchetto contenente circa 
due libbre d’oro. Lo spaguuolo ne fissa 
il valore e riprende le carie. 

— Per la madonna! — bestemmia 
il giovane minatore di nuovo perdente, 
frugandoe rifrugando con tremante mano 
nelle sue tasche — Più nulla — dera- 
bato... son derubato ! — ripete, volgendo 
intorno con piglio minaccioso, feroce, 
‘il sospettoso sguardo. 

— Su, andiamo — gli dice un uomo 
in giacchetta, polveroso, dalla capi- 
gliatura in disordine, con un cappello 
straccio in testa. — S' ella non giuoca 
più, faccia posto agli altri; si ritiri... 

— Resterò' qui finchè mi piaccia. 

— La prego — aggiunse il banchiere 
con la solita voce calma — se non può 
giuocar più, abbia la bontà di farci un 
po’ di posto. 

— Fui derubato — continuava. il 
giorane — indeguamente, vergognosa- 
mente derubato... - i 

— Non mi guardi con tale aria, caro 
lei — gli osserva’ l’ nomo'in giacchetta» 
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affatto dall’ indicare la com in 
siffatta materia. Per cui noi abbiamo 
una svariata moltiplicità di usi che por- 
tano ineguaglianza di- condizione nei di- 
versi.membri di una medesima associa» 
zione politica di una nazione; ed ine- 
guaglianza di giudicati in identiche con- 
troversie diffe entemente ed oppostamente 
risulute nei diversi tribunali da autorità 
di uno stesso Reguo, che nelle loro giu- 
risdizioni rendono giustizia in nome dello 
stesso Rel (1). 

Ebbene : questo stato di cose non può 
e non deve più a lungo durare. 
duopo che si porga.bauevolo 1 orecchio 
ai lamenti continui © giustissimi che si 
muovono e per le piazze e pei mercati 
da allevatori di bestiame, da fattori di 
campagna, da proprietari e da conta- 
dini in genere, lamenti che penetrano 
bene e spesso nelle stesse aule de’ Tri- 
bunali. 

Si stabilisca dunque prima d’ ogni 
altra cosa la massima che ogni qual 
volta l’animale comprato si trovi già 
affetto da vizio grave ed occulto che 
lo reuda inetto ovvero poco adatto al- 
l’uso cui è destinato, di guisa che se 
il compratore l'avesse conosciuto, 0 
nou l’avrebbe comprato, oppure ne 
avrebbe. offerto un prezzo minore, se72- 
pre si fs luogo all’ esercizio delle azioni 
edilizie (2), sin poi l’ animale di specie 
equina, 0 boviua, sia di specie suina 
oppure ovina. 

Sieno poi enumerati e descritti full 
quei vizìi o difetti che sono già in 
gran parte conosciuti dai legislatori e 
dai pratici, e che funno luogo alla ri- 
soluzione del coutratto ovvero alla di- 
minuzione del prezzo, quali ad esempio 
la flussione periodica degli occhi, la 
piorinrea 0 cimorro. l'affezione tu- 
bercolosa, la tisi polmonare, l'immo- 
bilità, il sibilo cronico o respiro s0- 
noro, le ornie i inali e le zoppica- 
ture intermittenti uella specie equina; 
la galattirrea e lu melrilide nelle vac- 
che; l'idrope, il capo-storno, il va- 
Jolo, la rogna nella specie ovina; la 
lebbra, l’angina, la risipola nella 
suina; ed i di/eili d'animo de’ buoi, 
cavalli, asini e muli. (3) . 

Fatta una descrizione di tutti i vizi 
e difetti, quali sono riconosciuti dalla 


(1) Vedi Ereolani E. — Delle azioni ecilizio 
nella contrattazione del bestiame e dei vizi redi- 
bitori — Tit. III, Siena 1876. 

(2) Si sa che talî azioni furono così chia» 
mate perchè furono concesse la -prima volta me- 
dianto Editto, dagli Edili Curuli dell' antica 
Roma. Erano state istitaite per porre un’argine 
alle frodi che tuttodi si commettevano dai ven- 
ditori a danno dei compratori : e le disposizioni 
dell’ Editto farono trovato così opportune © 
giuste, che trascritte nelle Pandette Giustinianeo 
è tramandate fino 2 noi, furono estese ai con- 
tratti di tutte le cose mobili ed immobili e s0- 
moventi, mentre gli Edili miravano propriamente 
2 regolare le contrattazioni de’ servi. “ Aiunt 
Acdiles: qui mancipia vendunt certiores faciant 
emptores quid morbi vitiivo cujusque sit n L. 1 
$1, f. ht 

(3) Vedi Chebert — Observatione sur los ma- 
ladies des animaur domestiques — Tit.2 Resp. 
1. — Difetti d'animo sarebboro il cozzar dei 
buoi, it mordere degli asini, lo spaventarsi dei 
cavalli ecc. 
rr 
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— Guardo chi voglio — replica il 
minatore con voca uguor collerica. — 
Chi non può sostenere il mio sguardo, 
s' allontani. 

— Posto! — tuonò l'uomo della 
giubba; e prendendo il giovane per le 
ascelle, lo sollevò facilmente da terra e 
gettolio dietro « lui. 

— Si guardi! si guardi! — sclama- 
rono più voci ad uu tempo. — Il gio- 
vane, acciecato dalla collera, dalla di- 
sperazione, estratto un revolver, l'ap- 
puntava sul violento e forte avversario. 
Alcuni spettatori lo afferraron pel braccio 
— 6 la palla andò a colpirè uno spec- 
chio che tintinnando cou fracasso ‘cadde 
a terra in frantumi. ° 

— Grazie — tutro tranquillo disse il 
salvato; e traendo fuori. una ‘piccola 
verga d'oro dalle suo tasche, «la - pose 
sur una carta, mentre il feroce giovane 
era trascinato fuor dalla sala ‘da’alcuni 
irlandesi in servizio. 

Il giuuco, interrotto per qualche’ mo- 
mento, siriprese bentosto. Una n'tova appa 
rizione attrasse l’attenzione dei curiosi. 
Da otto giorni, ogui sera alla inede- 
sima ora, un uomo dall’aspetto grave e 
vestito con proprietà entrav: Sala e 
fermavasi allo stesso tavoliere. 
giorno, dopo aver osservi 
tenipo “il giuoco;'estrasse 
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PLICOICICCEIIZA 
il Edicola, od in Mercatovecchio presso il rivenditore giorrali, n. 81. 
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furono consegnati al +ribunale ' provin: 
ciale. SUS 
‘ Sorio per la maggior parto ;sfuccondati. 
É constatato che furono sedotti da iglioti 
provocatori. Lo sciopero déi tipografi 
continua. TI 
Spalato 14. In ocestiéne ‘d'uti ban 
chetto dato quì in onore del pollestà av- 
vennero serî tumulti e bastonate, 
La polizia venne iggredita dal popolo 
e praticò molti arresti. x 
Si deplorano numerosi fefiti, tra i:quali 
il consigliere comunale Karaman colpito 


scienza moderna, tra i molti vantaggi 
si ottorrebbe questo, che sarebbero 
assai scemate le liti che spesso vanno 
strascinandosi e lungamente pe' tribu- 
nali, con danno gravissimo è de' pro. 
prietari e dei coloni. Poi, ed è il più 
importante, si verrebbe ad ottenere la 
tauto invocata uaiformità nella legisla- 
zione e noi giudicati, e si verre be a 
togliere di mezzo quel conflitto tra le 
abitudini e gli usi dei diversi paesi, usi 
talvolta struvagauti, basati su l'errore, 
e che inceppauo il libero movimento del 





commercio. (Continua). di coltello» o . 
. La cittadinanza è agitatissima é lire 
—_______}k_—__ TT | ritazione generale. . 
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NOTIZIE ITALIANE 


; 1% Lat è dea 

Roi. Îl misisiero. ‘proportà al Re 
che il Principe di Napoli assista, ia 
forma solevne, alla riapertura del Par- 
lamento. aC 

— Quasi tutti i deputati hanno scritto 
alla Questura della Camera per fissare 
il loro posto. Dei 154 nuovi, eletti; 6 
| presero posto alla destra, 30 alla: sini- 
| stra, 118: al centro. 7 
11 .puovo -deputato 


Agitazione in Francia 





Parigi 13. Rane, che fece già parte della 
Comune di Parigi, ed ora è ardente op- 
portunista, in una riunione di elettori 
nel Salone del grande Oriente, difese 
la politica di Gambetta e la propria con- 
dotta in parlamento. Criticò fortertiente 
la debolezza mostrata da Freycinet 
mentre fu al potere, e sostenne Duclere. 
Combatte l’idea della separazione della 
chiesa dallo Stato. 

Quando Rane, ebbe finito di parlare, 
salì alla bigoneia Deynaud, redattore del 
giornale socialista il Proldtaire. Egli co- 
minciò il suo discorso dichiarandosi iu- 
ternazionale. A questa parola sorse nel- 
l'adunanza un mormorio di disapprova- 
zione, ed il presidente gli tolse la purola. 

Posta fiualmente ai voti una risolu- 
zione esprimente fiducia pei deputato 
Rane, essa fu approvata. 

— leri ci fu all'Eliseo Montmartre un 
Comizio popolare presieduto da Clemen- 
ceau assistito dal deputato Clovis Hugues 
e da Songeon {ex presidente; del. Gon- 
siglio Municipale dì Parigi) per propu- 
guare la distruzione della Chiesa, del 
Sacro Cuore che i legittimisti vollero 
sorgesse sull'altare di Montmartre come 
un seguacolo della consacrazione di tutta 
la Francia al Suero Cuore. 

Parlarono la cittadina Luisa Michel, 
Clemenceau ed altri. 

I clericali che erano convenuti nume- 
rosi menarono grande strepito quando 
fu votata una risoluzione chiedente che 
sia abrogata la legge (fatta dall’assem- 
blea reazionaria) della costruzione della 
Chiesa. 

Avvennero allora gravi risse, Si spen- 
sero i lumi; ci furono pugilati, bastonate 
ed altri disordivi. 

— Una ileputazione di legittimisti si 
recherà dal conte di Chambord per sol- 
lecitarlo ad indirizzare un nuovo mani- 
festo alla Fraucia. 

Lione 13. Continuano i disordini delle 
operaie della fabbrica dei tabacchi. Lo 
stabilimento fu chiuso. 





















] di Roma Coctapiel- 
ler fissò il suo posto all'estremo settore 
di sinistra, tra i posti asseguativadAn- 
drea Costa ed a Falleroni, 0 .i.e 

Il dottor Falleroni, collaboratore. della 
Lega, -è ascritto al gruppo . socialista e 
ritorna da Lugano deve si era rifugiato, 
colpito da mandato di cattura, per-offesa 
alle istituzioni. 

— Nelle scorse notti, in ajcupa,città 
delie Rornagne; si tentò fi provocare 
disordini colla distribuzione di emblemi 
repibblicani e collò iscrizibui-di cia 
la Repubblica Sociale, Viva Béîtabi 
«Costa, »° Sn Mese 






































prese tutte le inisti 
non' si commisero perciò-i miniacciati'di 
sordini. ° 
Rovigo. Il sig. conte. Ettore 
sostitato procuratore del: Re e, 
L'Ufficio in assenza’ del;suo capo, pera 
diverbio avvenuto o gabinetto, 
soia alcun’ testitnòi sîgi avvocato 
Guido Praga, credendosi dia questo al- 
traggiato, ordinò e fece eseguire l’arresto 
dello stesso avvocato. Il, Consigli 
l'Ordine degli avvocati ha pi 
nime, e;per ufgenza, una not 
razione contro simile “procedei 
Padova. Lunedì sera,’ via -Casin 
Vecchio, certa Anna ‘Reruacelil véniva 
assassinata da ‘un tale :Z: Sì' per'mo- 
tivo, ‘pare, di gelosia. L' assassino»non 
«fu aiscora arrestato.” “a È 
Livorno. Un 'nilòvo dama sa 
i Sul'Corsò Amedeò, ‘al n, 100, ter; 
piauo, viveva la giovane Maria di Vio- 
cenzo Costa, innamoratarid'ruò tab che 
ora‘è in carcere per uno: dei:-iumulti 
recenti di Livorno. Essa:fu- trovata còn 























































































Disordini in Austria 









Vienna 14. La quiete perdura. I car- 
cerati ammontano a circa 160: 70 ne 
_r_r——zyx14!=-x«A_=<=> 
sacchetto di tela e lo pose sur una 
carta. In quella sera . guadagnò. Scossa 
il sacco e ne fece cadere vent’otto dol- 
lari. Il banchiere gli" contò la stessa 
somma — @ lo sconosciuto’ si ritirò si- 
lenzioso, senza voler teutare una seconda 
volta la fortuna. 

Il domani ricomparve, perdette, scosse 
colla medesima calma il’ piccolo sacco, 
ne fece cadere egualmente vent’otto 
dollari e se ne andò; Quattro volte' di 
seguito lo sì vide ricomparire puntual- 
mente a quell'ora, sempre’ pedente, sem- 
pre contando la egual. somma, e riti 
randosi collo stesso sangue frèddo. Tutti 
i giuocatori avevano finito col notarlo, 
divert&udosi di tale strana corsueiu . 
La settima sera, uno de’ banchieri notò :: 

ostro. incognito 
dev'essere qui coi velt®dtto soliti’ dollari. 
E difatti, lo +trabieto comparve, ‘per- 
dette, e, secondo l’abìtudinè sua, con la 
consueta gravità uscì. — È 

L’ottavo giorno finalmerte ùn miùuto: | — 
dopo le otto, un ‘assisti i ì 
all un'collega ‘disSeglì s 

— Il nostro cliente n 
idbbiamo trattato tropp 
restò ‘scoraggiato. 










Senza far punto. attenzione isbigli, 
ai sorrisi ivonici che lo accalsero,;si 
avvicinò al suo tavoliere, e posa ilns0- 
lito sacchetto di tela sur una carta. 
Vinse. 5 a 
Ua sorrìso impercettibile appe 
sue labbra, < {ur 
* Con mano ferma prese 
iscuoterlo. » Masipi 
— Va bene, va beni 
il banchiere — sappiamo ; © 
Ogg potra dollari; 
— No'— rispose l 
tendo il sacco- un po' più»: I 
lito. Dopo il di vent'otto, dollari, 
ì an fascio di 











Îl'Sacco per 
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tando 1 
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1 primo; 


sei o. sette ferite di coltello-indossopal- : 
















































































































































‘ banconote edjuna” 1’. 


cune nella regione posteriore. — Ella 
dice di aversele inferto da' sola, sarà 
“Ciò vero P.... i 


\___—__ 
NOTIZIE ESTERE 


«;_. Germania. La polizia di Berlino sciolse 
domeuica una tumultuosa adunanza di 
muratori, la quale mostrava di voler 
finire in bastouvate. 


Austria. L’ altrieri ebbe luogo in Arad 
la elezione di un deputato al parla» 
mento nugherese. Spuntò eletto il can- 
didato governativo sopra il candidato 
Kéoves dell'estrema sinistra. Questa di- 
sfarta provocò degli ecce si sulle vie, in- 
scenati .dai partigiani dell' estrema si- 
nistra. Dovetie intervenire il militare. 
Gli eccedenti furono cacciati dal mili- 
tare colla bajonetta inastata. Molti ri- 
masero feriti. 
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CRONACA PROVINCIALE 


La votazione neî Distretto di Tarcento. 
Tarcento 13 novembre. La recente vo- 
tazione ha dimostrato che, auche tri- 
plicato o quadruplicato, il corpo elet- 
orale politico di Tarcento conserva 
‘sempre. quella compattezza per cui andò 
distiuto in tutte le elezioni e segnata» 
, pente in quelle del 1876 e del 1880. 

* :A Tarcento, come più o meno dapper- 
‘' tutto, possono surgere disseusi in fatto 
‘ di amministrazione comunale; ma di 
fronte ai supremi interessi della Patria 
ogni divisione sparisce ed i partiti si 
fondono in una miserabile uniformità 
vd’ intendimenti. 

Con tale prerogativa, e col concorso 

di quei Comuni del suo Distretto che 
* hanno con lui comunanza di idee, Tar- 
’cento può adunque esercitare una le- 
. gittima iuflaenza nella scelta dei can- 
didati pel secondo Coliegio della Pro- 
- ‘vincia. 

Ecco come vanno distribuiti i voti 
del 29 ottobre nel nostro Distretto : 
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tia Ciseriis | 466;317|312/290,288 22 19 
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Nimis 173| 57 54 89| 42 17) 6 
«Treppo © | 99) 46| 45 43: 28! 16 — 
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Ì 
* 'I risultati delle due Sezioni di Tar- 
“cento appariscono più splendidi se si 
‘mettovo a confronto con quello delle 
- . ‘ue Sezioni di Gemona, che sono i se- 
‘guenti : Elettori inscritti 595, votanti 
194; Billia 166, Bassecourt 166, Or- 
. setti 87, Di Lenna 80, Zampari 8. 
Il 2° Collegio di Udine comprende 
.- sette Distretti, Nel Distretto di Tar- 
i cento il numero dei votanti (994 ) sor- 
passa il quinto dei votanti dell’ intero 
Collegio (4807), mentre vel Distretto 
“di Gemona (464) non raggiunse nep- 
pure il decimo. 


‘. Pegli inondati. Gemona 13 novembre. 
* Ieri sera ebbe. luogo nel nostro Teatro 
«il già annunciato concerto musicale a 
benefici» dei poveri inondati, che fruttò 
Ti . girea,,850 lire. 
o Il programma assai opportunemente 
«scelto e l'eccellenza dell’esecuzione fe- 
cero di questo trattenimento musical» 
«una delle più deliziose serate che si 
possano immaginare. 
Nin .. Si diede principio col quartetto (Ger- 
£ vosi) ‘nell'opera la Sonzambula eseguito 

con inappuntabile precisione e con fi- 
i “nissima interpretazione dalla contessa 
i Maria Gropplero, dal M.° G. Verza e 
‘ dai signori F. Bianchi, G. B. Cantarutti 

V. Verza. A questo fece seguito la ca- 
vatina nell'opera Roberto il Diavolo che 
con molta passione ed intelligenza cantò 
la signora E. Fiappo-Zilli accompagnata 
al. piano dalla propria madre. 

-. La contessa‘ Maria Gropplero eseguì 
poi al piano un quarietto di Prudent 
nell'opera Don Pasquale, e pregata da 

insistenti applausi a suonare ancora, ci 
fece sentire due' altri pezzi dei quali 
uno la Rapsodia ungherese di Listz. 

_ Chiuse la prima parte lo scherzo ori- 
‘ginale per due violivi suonato mn so 
#86 con maggiore grazia od abilità dai 
signori M.° Giacomo Verza e Felice 
‘Bianchi. ' 
*.‘‘La-seconda parte fu aperta dal Con- 
‘ certo ‘per flauto su' motivi ‘del Ballo in. 
‘Maschera, eseguito dal valente e sim- 
patico Tità ‘Caniarutti accompagnato al 
‘piano dalla contessa Gropplero. 

‘La: ‘melanconica Leggenda Valacca 
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per canto, piano e violoncello in cui : 


presero partie la signora E. Zilli-Fiappo, 
Lucia Carlini-Fiappo ed il sig. V. Verza, 
piacque assai e ne fu chiesta Ja replica. 

.Si preseutò poi di nuovo la contessa 
Gropplero che suonò una Fantasia di 
Thoiberg su motivi della Straniera; gli 
applausi che scoppiarono quaud’ essa fini, 
la obbligaroso a suonare degli altri 
pezzi tra cui ho notaio la Margucrite 
au souel, eseguito stupendamente, 

Chiuse il tratterimemo la Sinfonia 
neli' opera Gioranna di Guzman por 
Piano, duc Violini, Viola, Fianto, Vio- 
loncello e Coutrabasso nella quale oltre 
le signore ed i siguori già nominati cd 
il maestro Bianchi Antonio, videsi il 
simpatico e sempre allegra conte Antonio 
Ronchi di S. Daniele agitare con gio- 
vanile baldanza l’urco del suo violone. 

Un po’ perchè tutti i distinti artisti 
che si prestarono per il concerto sono 
o maestri di fama già assicurata o di- 
lettauti di primo or ; un po” perchè 
lodare gli esecutori più di quello che 
fece il pubblico coi frequenti applausi 
sarebbe davvero difficile; un po’ infine 
perchè non souo molto abile a profon- 
dere lodi, io mi asterrò da qualunque 
encomio limitaLdomi piuttosto a ringra- 
ziarli tutti per il beue che hanno fatto 
ai poveri inondati e per il caro diver- 
timeuto che ci hanno procurato. 

Regina della festa fu indubitatamente 
la contessa Maria Gropplero, la quale 
sa ottenere dal piano effetti che non 
può nemmeno immaginare chi non la 
abbia sentita; essa è uno di quei ta- 
lenti veramente artistici che alla vit 
toria completa sulle più ardite difficoltà 
normali uniscono tutto il fascino della 
più squisita ed intelligente inverpreta- 
zione. 

Una parola di lode ai componenti la 
Presidenza signori Viniani e Zozzoli e 
massime al conte Ferdinando Grapplero 
il quale moderato iu politica è poi uno 
dei più caldi, operusi ed efficaci fautori 
di ogni progresso materiale, intellettuale 
ed economico del prese. Si può dire 
seuza tema di esagerare che la riescita 
del coucerto si deve interamente a lui, 
che non risparmiò a se stesso, questa 
volta come sempre, nè spese, nè fatiche, 
nè noie, nè dispiacere per tener alto il 
decoro della sua Gemona, e per soccor- 
rere i suoi simili. 






Dott. Faust. 


Le Congregazioni di Carità in Provincia. 
Tricesimo, {4 novembre. A Tricesimo, 
come in ogni comune de!l’ Italia, havvi 
una Congregazione di carità, solo colla 
diff-renza che negli altri Comuni vi 
sarà di fatto, e Tricesimo invece non è 
che di nome, 

Di nome sì, perchè non fa che di- 
stribuire le somme, che il Municipio le 
consegna, con un riparto fatto dietro 
un certificato presentato dal uostro me- 
dico condotto, distribuzione che potrebbe 
benissimo ‘esser fatta, e forse meglio, 
dal nostro Cursore comunale. 

I membri di questa nostra Congrega- 
zione dovrebbero, se volessero con me- 
rito occupare tale posto, fare il giro 
del Comu:e questua:.do a nome dei no- 
stri bisognosi infermi od impotenti e 
fare in modo che ia questua venga 
‘ealmente vietata, congiu»gendo i! di- 
vieto al una saggia e valida distribu- 
zione dei sussidi. Così risparmierebbero 
una noia ai capi e cape famiglia e 
verrebbero soccorsi i soli bisognosi, si 
diminuirebbe il numero dei vagabondi 
e sì otterrebbero tanti altri vantaggi, 
ed ìl Comuie avrebbe un bel risparmio, 
potendosi nel nostro Comune, senza esa- 
gerazione, raccogliersi una symma molto 
maggiore all’importo che oggi il Mu- 
nicipio di alla Congreg zione, 

Tutto questo si potrebbe benissimo 
ottenere anche a ‘Tricesimo, se la Con- 
gregazione di carità non fosse la mag- 
gior parte formata, come attualmente, 
da membri molto serii; e quando le 
persone sono molto serie — almeno le 
nostre, temono, col fare un’opera pia, 
derogare all’ alto decoro da cui è cir- 
confusa la loro persona, temono, in una 
parola, di diventar ridicoli L.. 

Vogliv sperare che il Consiglio, nelle 
prossime nomine sceglierà uomini, più 
di cuore, i quali, oltre al compiere il 
loro dovere, secondo î desideri suespressi 
che son comuni a tutti nel nostro paese, 
dieno anche il loro buon esempio come 
fecero tutti i signori componenti la 
Commissione per le offerte ai danneg- 
giati dalle inondazioni. . 

Un capo famiglia. 


Beneficenza illuminata. San Giorgio di 
Nogaro 14 nuvembre. Con contratto 11 
corrente n. 2015 atti dott. Marcon il 
sig. co. Augusto Corinaldi di Padova 
acquistava dalla cessata ditta Carminati 
e Rossi il grande stabile di Torre 
Zuino in questo Comune. Su tale occa- 
sione il nob. conte el-rgiva lire 300 a 
questa Congregazione di Carità, e 1. 100 
a questa Società di Mutuo Soccorso. 

Quale rappresentante del Comune e 
della Società auzid«tta mi faccio ob. 


bligo di reudere pubblica la intelligente . 
generosità dell’ ill,mo sig. Conte assicu» È 









PATRIA DEL FRIUL 


randolo che il gentile suò-boneficio ‘lu 
vivamente commossa questa popolazione. 
ia quale si lieno onoratissima d’ acqui- 


stare un.-concittadino nobile e ricco. 


più ancora che per retaggio, per in 
nata intolligonza 6 bontà. di di 
Pio Vittorio Ferrari. 





Offerte 
la Segro municipale di Palmanova. 
Dott. Pietro Lorenzeiti 1, 10 — Sab- 
badini Antonio 1.5 — Nicolò Piai |. 3 
— Antonio Dott. Antonelli |. 6 — An- 
tonio Miani I. 5 — De Biasio Dott. G. 
B. ), 6 — Bordignoni Quirino 1. 5 
Boussel Giuseppe {. 2 — Pracanelli Tom- 
maso fu Nicolò I. 2 — Tron Bortolomio 
L 3 — Spaugaro Giacomo i. 40 — 0- 
peraie della filanda Spangaro 1. 20.66 
— Zandonà Dott. Ugo I. 4 — Cescutti 
Giuseppina j. 2 — Bert Ernesto 1, 2. 
Totale |. 120.66 

La salute delle bestie. Un caso di 
Carbouchio iu buvino si ebbe a Moruzzo. 


L’uxoricidio di S. Daniele 

I due coniugi Pittiani Teresa fu Pietro 
nata a San Tomaso e Collavino Valen- 
tino d'anni 39, abitavano in Muris, fra- 
zione di San Daniele, presso cui sorge. 

Erauo stati a bere iusieme nel capo» 
luogo, vino e liquori, nella domenica, 
fino a tarda uotte. La moglies'era 
ubbriacata, per modo che, giunta alla 
strada detta Cimon o Cima, non poteva 
più neanche camminare. Certo Pagnutti 
ed un altro, incrociate le mani, ve la 
fecero sedere sopra e la portarono per 
un tratto di circa trenta metri; quindi 
la misero sopra un carretto — inerte 
ella e quasi morta cosn, se non fosse 
stato un rauco suono simile a gruguito 
che ogni tanto emetteva. 

Fu condotta alla casa del Pagnutti e 
quivi adugiata alla meglio sopra un 
letto : poscia, dopo qualche tempo, da- 
tole a berre un caffè nero, rinvenne 
e la sua meute si suebbiò alcun 
poco. 

— Vieni a casa — le disse il ma- 
rito allora, 

— No, no: se vengo, mi percuoti. 

— Vieni, corpo e sangue; altri. 
menti..... 

La moglie era paurosa e titubante 
sempre, ma poi si decise e seguì il 
marito. 

Saranno state le dodici circa. 

Il Pagnutti, chiuso il portone di casa, 
se ne stava svestendo in camera, quando 
udì grida femminili invocanti il soc- 
corso e distinse le parole: 

— 0 Dio! No Tiu, no Tin... 

Corre giù in mutande, apre il por 
tone e vede ii brutale marito che per- 
cuote la sua consorte, la quale conti- 
nuava ad invocare il soccorso. Alla 
vista del Pagnutti, il Collavino gettò 
in terra la moglie @ corse via. 

-Soppraggiuuse una donna e raccol- 
sero in casa la percossa, quando poco 
dopo ritornava il Collavino e minac- 
ciosimente reinvitava la moglie a casa. 
Diniegava ella sulle prime; ma poscia 
di nuovo si lasciò iudurre a seguire il 
su’ uomo. 

Non aveano fatti che qualche die- 
cina di metri — quando ferocemente 
ricomiuciarono le percosse e dalle case 
vicine si udiron di nuovo grida di 
ajuto. 

— No, ti prego...... Lasciami...... la- 
sciami..... Soccorso, ajuto l...... 

— Non ho pànra nemmeno se venis- 
sero i carabinieri... Cammina, cagna... 
É ora di finirla.... Cammina... 

E giù busse di nuovo... La strada, 
nel mattino seguente, apparì rossa di 
sangue... La misera cadde. Quel crudele 
la trascina per qualche tratto, fino alla 
sponda d’un fosso, dove lucican, riper- 
cosse, le stelle sur una liscia superficie 
d’acqua lurida: ve la batta dentro, quiadi 
ne la estrae e la lascia sul ciglio del 
fosso, colla testa verso la strada... 

Vedutala in fin di vita, si reca ad una 
casa vicina, di certa Bernarda Fabbiano, 
presso Murli», e: 

— Soccorso! — grida — mia moglie 
è caduia nell’acqua!... 

Ne esce dalla casa un giovane figlio 
della Fabbiauo, d'anni 16, e coll’aiuto 
anche d'altri si porta l'iufelico mori 
honda — che non può nemmeno arti- 
colar una parola — alla casa ospitale. 

— Vi prego, tenetela qui frattanto 
— dice l’assassino; — vi darò dieci lire 
pel disturbo. Intanto vado a Murlis per 
un carretto... Vado e torno... 

Ma più non fu visto... Con ributtante 
indifferenza 6 cinismo egli si pose a 
letto e dormi... 

La sventurata Pittiani è morta poco 





dopo. 
Il Collavino fu arrestato nel mattino, 
alle ore otto, ed in sua casa si seque- 
strarono una giacca ed un paio di cal- 
zoni macchiati di sangue. 
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CRONACA CITTADINA 


Seduta del Consiglio Comunale. La se- 
dura fu aperta all'una pom, Erano pre- 


gl' inondati raccolte presso 
















senti 18 consiglieri cho ascesoro a 24 
per discendoro pui a 19, nol fraltompo 
dello discussioni. Giustificarono l'assenza 
i signori Toniutti 6 Polotti, 

Duranto la lettura del processo vere 
baule della seduta procedonto,.i consi- 
glieri so la discorrono fra loro, di guisa 


che il verbale risulta approvato sonza f 


eccezioni. 

Sono primo all'ordine del giorno le 
comuuicazioni del Sindaco. 

Ul quale, anzitutto, leggo la lettera da 
lui scritta al Profetto con cul partecipa 
la propria risoluzione di rinuuciaro al- 
l’ufficio di Sindaco di Udino. Spioga i 
motivi che lo indussero a tale proponi- 
mento, che vagheggiava sino da quando 
fu elevato alla carica di, Seuatore, Se 
non che agitavasi proprio allora fervida 
la questione del Ledra, e non vollo ab- 
bandonare il suo posto fino a tanto non 
si fosso utilmente e onorevolinente ri- 
solta. Ora poi che questo ingrato affare 
del Ledra, a cui si aggiungouo gli altri 
della nuova caserma, del Custello, del 
Palazzo degli studii, possono dirsi con- 
dotti in porto, ama ritirarsi per dar 
mauo ad altri lavori — che saranno 
forse pel Comune di qualche utilità — 
e per attendere alle serie applicazioni, 
agli studii non indifferenti cui esige l’alto 
ufficio di Senatore del Regno. — Altri 
potrebbe assumersi e questo e quello : io, 
no; e credo poi auche essere in diritto 
di peusare un poco alla famiglia, se 
tauti anui furono da me dedicati alla 
vita pubblica. 

Non ebbe ancora comunicazione se la 
rinuncia sia stata o meno accettata; 
però vi insiste. Non creda il Consiglio 
sia motivata da dispiaceri, da imbarazzi. 
Durante il tempo che resse l’ammini- 


strazione comu.ale, gli giovarono mojtis- 


simo le valide cooperazioni del Consiglio 
e dei colleghi delta Giunta, ai quali tutti 
esprime la sua profonda gratitudine. Ri- 
corderà come uno dei più grandi onori 
Pessere stato a capo di un. Comune, 
dove ogni bella istituzione fiorisce, dove 
al più alto grado.si sente l'amor della 
patria, e dove i seminatori di discordie 


non trovano terreno. Credeva più dif- 


ficile Ja mansioue di Siudaco, ma — 
circondati da persone elette, attive, sa- 
pieoti — ogui difficoltà si appiaua. 

Fa particolare meuzione dell’ Assessore 
Luzzatto. 


Lascia al successore compiti nobilis 
simi: l'inaugurazione del Monumento a 
Vittorio Emanuele, il concorso regio- 
nale agrario, |’ illuminazione della città 


a luce elettrica, e nei quali si presterà 
ben volentieri, ove ìl Consiglio lo richieda. 

Comunica la rinuncia del conte Di 
Prampero a Presidente della Congre- 
gazioue di Carità. 

Puppi. Dichiara di associarsi ai sot- 
toscrittori dell’indirizzo tempo addietro 
rassegnato al Sindaco, con cui lo si pre- 
gava a desistere dalla presa risoluzione, 
e si lusioga ch'egli vorrà ritirare le 
proprie dimissicni. 

Sindaco. Ringrazia il Consigliere Puppi 
delle cortesi parole, ma insiste nella 
riumucia per le ragioni esposte, tanto 
evidenti che nen abbisogaano di schia- 
rimenti ulteriori. 

Oggetto secondo. Sistemazione della 
piazzetta e Loggia di San Giovanni. 

Sindaco. Due sarebbero i modi per 
abbellire la piazzetta: coprirla con un 
lastricato o con delle zolle erbose a 
varii colori. Senza dire che quest’ ulti- 
mo richiederebbe minor spesa, è il me- 
glio indicato nei riguardi dell'igiene e 
della pulizia. 

Le pietre nei giorni d'estate sono 
couduttriei di calore; le zolle erbose 
servirebbero anche ad allontanare dalla 
piazzetta i monelli che vi fauno il chiasso, 
e a salvaguardare così il Monumento 
che vi deve sorgere, 

Mette ai voti la proposta della Giunta 
che vorrebbe la piazzetta coperta da un 
verde tappeto d’ erba e di fiori (a suo 
tempo). La proposta è accettata. 

Si legge una relazione degli ingegneri 
municipali sugli s:udii fatti nei riguardi 
del coperto della Loggia di San Gio- 
vanni. In essa si espongono le cifre 
delle spese occorrenti secondo i varii 
sistemi di copertura, come lo zinco, il 
bronzo, il rame ecc. ° 

Berghinz. Domanda se in proposito 
furono interpeltate le Commissioni di 
ornato e la edilizia. 

Siudaco. Stava nel desiderio della 
Giuuta che la discussione in argomento 
portasse alla nomina di una Commis- 
sione che procedesse di accordo colle 
altre due. La Giunta sarà lietissima se 
il Consiglio aderirà alla nomina di questa 
Commissione, a cui poscia il decidere 
quale sistema meglio convenga. 

Posta ai voti, la proposta della Giunta 
è accolta, a far parte della Commissione 
vengono scelti i consiglieri signori No- 
velli, Jesse e Di Brazzà. 

Approvasi quindi il provvisorio tra- 
sloco degli Uffici di vigilanza urbana 
nei locali della Loggia 'S. Giovanni, A 
domanda del consigliere Puppi, se la 
Congregazione di carità vi possa rima- 


“nere ugualmente, il Sindaco dà risposta 


affermativa. 


















































Si procodo alla rinnovazione parziale 
della Giunta. Sono da ‘aurrogarsi. gli 
ussossori elettivi : Delfino 0 Lovaria per 
scadenza, Do-Puppi por rinuncia 0 Pi 
rona, supplonte, per scadenza. - 

Risultano elotti assessori offottivi Del. 
fino, Lovaria, Pecile, è Pirona supplente, 

A rovisori del conti comunali ‘ 1852 
i gignori Della Torre, Braida, Novelli. 

A far parto della commissione civica 
per gli studi i siguori Misuni, Paronitti, 
Pirona, Schiavi. 

Per la terna del Giudica concilistore 
1888-85 i signori Orgnani-Martina, Josso 
dott. Leonardo, Colloredo co, Giovanni, 

Nello spoglio dello schede si riuven- 
nero due voti per N. N. Chi era costui ? 
Chiedetelo ai due consiglieri che, imba- 
razzati nella scelta, hauno finito di vo- 
tara per... Carneada! 

Fra le note trovo anche uno sbadi- 
glio... Sicuro! E uno sbadiglio modulato 
in mi-do-la-sol-fa da un consigliere du- 
rante la votazione, Harità nei colleghi 
o nel pubblico. Guido Monaco ‘glielo 
perdoni, ritenuto che, poco 0 troppo, 
c'è da sbadigliare anche nell’ aula ‘di 
un Consiglio tomunale. Per me, io sbadi- 
gliavo sommesso, ducchè, per disgrazia, 
mi fanno difetto la voce e le orecchie 
musicali. 

Altro oggetto. La questione dell’acqua 
a Paderno, 

Secondo il progetto degli irgeguari 
municipali, allo scopo di provvedére di 
acqua potabile quella frazione in modo 
che questo indispensabile elemento non 
le venga a mancare în qualsiasi tempo 
Sella, urgerebbe una spesa di ‘4,61 
ire. - 
Il Sindaco dichiara che la Giunta sa- 
rebbe concorde nell'avviso di prelevare 
dal Bilancio 1888 lire 3340, lasciando 
le rimaneuti lire'1170, che figurerebbero 
pei lavori di terra, a carico dei frazio- 
nisti di Paderno, che si avrebbero af- 
fermati disposti ad eseguirli. 

Novelli e Di Brazzà fanno osservare 
che altre frazioni abbisognerebbero d’ac- 
qua, come i Casali di Cormor e di San 
Rocco, e chiedono se non fosse più utile 
ed economico di formase un unico pro- 
gotio ad evitare la creazione di nuovi 

gui ed imbarazzi al Comune. 

Sindaco. Pei Casali di Cormor si 
passò già ad accordi: la fornitura del- 
acqua in quella località dipende dal 
tempo. Nulla sa dei casali di S. Rocco, 
i di cui abitanti non avanizarono alcuna 
richiesta. Il Comune provvede alle do- 
mande che gli vengono fatte. ‘> 

È approvata la proposta della Giunta 
di prelevare dal fondo di riserva le lire 
3340 per fornir d’acqua la frazione di 
Paderno. 

Sul rapporto della Commissione no- 
minata a riferire le condizioni in cui 
versa la Congregazione di Carità. 

Sindaco. La Giunta accetta comple 
tamente le viste e le conclusioni di quel 
rapporto. 

Berghinz. Combatte la proposta della 
Commissione di pubblicare sui giornali 
il nome dei sussidiati. É un mettére 
alla berlina gl’infelici bersagliati dalla 
indigenza, molti fra i quali — 6 forse - 
i più bisognosi — arrossirebbero di 
chiedere la carità per non essere co- 
stretti a denudare in pubblico le pro- 
prie piaghe. 

Mantica. Legge una sua elaborata 
memoria ; di buon grado verrebbe alla 
conelusione di sopprimere la Congrega- 
zione di Carità per far ritorno Alla 
questua; è pienamente d’accordo in teo- 
ria colla Commissione; nou erede ecces- 
siva pel Bilancio comunale la dotazione 
di 25 mil: lire, nè stima giusto che 
abbia a diminuire; propone che pel 
quinquennio la dotazione stessa rimanga 
inalterata, 

‘Billia. Praticamente ‘sono’ impossibili 
le idee del consigliere Mantica. Ritor- 
nare alla Questua è un sistema perico- 
loso; sarebbe un disdire a brevi di- 
stanze le deliberazioni del Consiglio, 
sarebbe un cattivo esempio, un incen- 
tivo alla meudicità. Aceutta i provve- 
dimeuti suggeriti dalla Commissione, 
non esclusa la pubblicazione del nome 
dei sussidiati. Diverrebbe questo un 
freno per iî bisognosi fittizii, oltre che 
si deve considerare che la povertà non 
arrossisce di se medesima, 

È di avviso che il Sindaco dovesse 
proporre due deliberazioni ; l’una riflet- 
tente l’anno in corse, e l'altra per 
I’ avvenire. 

Schiavi. Ritiene in complesso che 
debba sulla carità legale aver il soprav- 
vento la carità privata. Afferma avere 
la stampa con troppa leggerezza race 
colte le voci sparse sulla cattiva distri 
buzione dei sussidii ; si dissero aiutate 
persone e famiglie non. bisognose, Or 
bene: il pubblico sappia dove: si ripone 
il suo denaro, e leggendo sui. giornali 
il nome dei sussidiati si persuada ‘della 
oculatezza delle persone compobienti la 
Congregaziove di Carità, persone : inte» 
merate, sapienti, imparziali, Così facendo, 
anche la stampa correggerà se slessa.. 

Corchiude avere lr. Commiss i 
diato P argomento dal punto di'x 
deli’ educazione popolare, ‘e spera ‘ch 


















tutte le proposte da essa fatte saranno 
accettate, 

Formula il seguente ordine del giurno: 

Il Consiglio, ringraziando la Congre- 
gazione di Carità per l’opera sua eff- 
cace, e pregandola a prendere in con- 
siderazione ciò che è esposto nella rela- 
zione della Commissione è doleute di non 
poter accogliere la domanda fatta per 
aumento di sussidio, 

L’ ordine del gierno Schiavi è accet- 
tato dalla Giunta, ed approvato dal 
Consiglio. 

ll Consiglio poi — dopo animatissima 
discussione — non ha ammesso la pro- 
posta Novelli di promuovere lo sciogli. 
mento dell’attuale Amministrazione del 
Legato Alessio ed il passaggio alla Con- 
gregazione di Carità ; ed 
ha rimandato ad altra Seduta la trat- 
tazione degli altri argomenti, fra i quali 
i provvedimenti sul matrimonio delle 
maestre, 


Società operaia. Questa sera alle ore 
8 si unisce nella sede della Società ope- 
raia generale l assemblea per la discus- 
sione del progetto di Statuto. 


Lista proposta da alcuni Soci per la 
rinnovazione parziale della Rappresen- 
tanza del Circolo artistico : 

A Presidente Beretta co. Fabio. 

A Cousiglieri Bardusco Marco, Dal 
Puppo prof. Giovanui, Mayer prof. Gio- 
vauni artisti, Ciconi Francesco, Pura» 
santa Giuseppe, Zambelli dott. Tacito 
amatori dell’ arte. 

A Revisori dei conti Beyer Ruggero, 
Gennari Giovanni, Hasch ‘Luigi. 

La seconda riunione dell’ assemblea 
ha luogo domani giovedì alle ore 8 pom. 


Società fra i Docenti elementari del 
Friuli. Si avverte tutti coloro cui possa 
interessare, che la Sede provvisoria della 
Società fra i Docenti elementari del 
Friuli, è presso la Società operaia gene- 
rale di Udine. 


Società Reduci. Seduta del 14 novembre. 
Fu accordato un sussidio di I. 80 ad 
un socio povero ammalato. 

Resta deliberato di convocare quanto 
prima la società in generale assemblea 

* per la trattazione di varii oggetti che 
a suo temgò verranno fatti conoscere 
aì soci mediante pubblico avviso. 

Venne deliberato di incaricare l’ono- 
revole Deputato avv. Carlo Tivaroni d’in- 
terpellare il ministro sul divieto all’ inau- 
gurazione della lapide Grovich. 


Teatro Nazionale. Questa sera riposo. 
Domani varlato e brillautissimo spetta 


colo. 


Sottoscrizione per soccorso agli inon- 
dati delle Provincie Venete. 
Offerte raccolte presso la Segreteria 
Municipale. 
In L' G. Carnelutti L. 465 
Liste antec, » 2721.86 


Totale L. 2726.51 


Lo sciopero non sarà più reato. Il 
progetto di legge Berti sugli scioperi 
abolisce il reato di sciopero, ricono» 
scendo la libertà di coalizione, ma pu- 
nendo severamente le violenze, le mi- 
naccie, le vie di fatto per indurre gli 
operai a porsi in isciopero. 

È così esaudita una delle dumande 
fatte dal nostro Circolo operaio. 


Per gli inondati. Auspice la Sezione 
manutenzione e lavori di Udine (Fer- 
rovie A. I.) che vi contribuì anche col 
basso personale della Linea, fu aperta 
una sottoscrizione fra gli Agenti della 
sopradetta e quelli delle Sezioni di Hi. 
quidazione della Pontebbana a favore 
dei danneggiati dalle ultime inondazioni. 
Il ricavato superò l'aspettativa, poichè 
jeri sera si potè inoltrare alla Supe- 
riorità la cospicua somma di |. 437.90, 
accompaguata da elenco nominativo dei 
generosi oblatori. 

Novella prova ancor questa che tutte 
indistintamente le classi sociali si com- 
mossero a tanta @ così immana jaitura 
dei nostri fratelli colpiti dall’ inonda- 
zione, dimostrando con luminosi risul- 
tati di voler concorrere a mitigare le 
angustie prodotte dalle molte privazioni 
di quei disgraziati ! 

Teatro Sociale. La prova generale del 
Ballo in maschera che doveva aver luogo 
ieri sera, è stata rimandata a questa 
sera, Domani a sera alle ore 8 avrà 
luogo la prima rappresentazione 
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NENORIALE PRI PRIVATI 


Annunzi legali. Il Supplemento al Fo- 
glio periodico della R. Prefettura di Udine 
del 13 novembre, n. 100, contiene: 


A richiesta di Chiesura Marianno nel 
giorno 15 dicembre p. v. avanti il Tri- 
unalé di Pofdénone seguirà in odio al 
al signor. Polcenigo conte Giacomo l’in- 
canto di Stabili in mappa di S. Lucia 
di Budoia e‘di Polcenigo. 











VATTI YARI 


La tela di Penelope. L'accademia fran- 
cese comincierà in questi giorni la distri- 
buzione di un fascicolo del suo dizionario 
storico della lingua. Da circa un mezzo 
secolo una commissione speciale lavora 
a questo documento, che non sarà giam- 
mai terminato, poichè la prima lettera 
dell’alfabeto non è aucora sompiuta ; gli 
immortali sono rimasti alia parola : Air. 

Supponando che entro mille e cinque 
cento anni questo graude lavoro possa 
essere terminato, bisognerà ricominciare 
perchè durante buesto lungo periodo di 
secoli, vi saranno certameute altre mo- 
dificazioni nella lingua francese. Non sarà 
più un dizionario ma sibbene uu vero la- 
voro da Penelope. 


__ erge —Tf — 


ULTIMO CORRIERE 


Subito dopo la riapertura della Camera 
sarà convocata la Commissione per il 
monumento nazionale a Vittorio Ema- 
nuele ; essa dovrà formulare il program- 
ma per un secondo coucorso tra gli 
artisti. 

— È caduta abbondante pioggia 1n 
Parigi ed in molti punti della Francia. 
La Senna straripa e si segnalano inon- 
dazioni nel mezzogiorno. 
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NOTIZIE TELEGRAFICHE 


Madrid 14. Il battesimo dell’infanta 
avra luogo sabato. Il Papa sarà padrino. 

Manilla 14. Gl'indigeni di Sulu, che 
attaccarono l’11 cort. un forte spagnuolo 
furono respinti. Parecchi morti e feriti 
da ambe le parti. La trauuillità è ri- 
stabilita. 

Londra 14. Il Daily News ha da Co- 
stantinopoli : dicesi che Nodiloff doman- 
dò soddisfazione per l’iusulto fatto a 
Kleber console Russo a Filippopoli. 

Dicesi pure cho Alako si dimetterà se 
Kleber non sarà richiamato, 

Londra 14. 11 Times pubblica nva iet- 
tera di Araby pascià in cui protesta 
contro l'arresto di parecchi notabili e 
lagnasi che dieusi tuti gli impieghi agli 
stranieri. 


VIL'TIME 


Parigi 14 Desprez si è recato a Roma 
per presentare al papa le sue lettere di 
richiamo. Credesi che aspetterà a Roma 
il suo successore che arriverebbe verso 
il 25 corrente. 


Pietroburgo 14. Il Journal de St. Pe- 
testourg dice che Nigra ritornerà imme- 
diatamente a Pietroburgo per presentare 
le sue lettere di richiamo. Lascierà con 
sincero rammarico la società russa ove 
le sue alte qualità gli procurarono nu- 
merosi amici. Il suo successore si dedi- 
cherà certamente pure a coltivare le 
amichevoli relazioni fra le due Corti e 
le due nazioni, ma non farà giammai 
dimenticare il predecessore che seppe 
crearsi un posto speciale nella stima e 
nell’ affezione di tutti. 

Berlino 14. 1 passi del discorso del 
trono sulla soppressione dell’ imposta di 
classe e sui rapporti esteri furono vi- 
vamente applauditi. 

La Camera dei Signori rielesse l’ an- 
tica presidenza. 

Lo sciopero dei tipografi. 

Vienna 14. Tutti i giornali eccettuati 
la Tribune e il Vaterland accettarono 
l'aumento di tariffa chiesto dai tipo- 
grafi. Lo sciopero però continua, Gli 
scioperanti ammontano a 500; gli operai 
delle tipografie medie e piccole non si 
sono per anco messi in isciopero. 

Delegato bastonatore 

Roma 14. Il delegato di Questura 
Ruspi, che percosse brutalmente il si. 
gnor Tarrorich, in seguito ad un'in 
chiesta ordinata dal Ministero, fu so- 
speso dall’ impiego. 


























La questione egizia nell’ Inghilterra. 


Londra 14. — (Camera dei Comuni.) 
Gladstone dichiara che Dufferin non 
conchiude alcun accomodamento defini. 
tivo in Egitto. Compito del Governo è 
di disporre un accomodamento_ per la 
sicurezza e il buon ordine. Il Governo 
non può promettere di stabilire alcun 
mezzo per consultare il popolo egiziano 
prima di conchiudere l’accomodamento. 
La questione di attivare in Egitto isti- 
tuzioni rappresentative tiene appunto 
occupato il Governo e Dufferin. Sarebbe 
prematuro il parlare, prima che si sia 
fatto qualche passo innanzi, della que- 
stione di sottoporre l’accomodamento 
alla sanzione del Sultano e dell’ Europa. 


Giadatone non dubita che Araby non 
sarà giustiziato sonza l’udesione dell'In- 
ghilterra, O) È 
sione, prima che ultimato il processo, 
della Froposta Bourke, relsiiva al voto 
di biasimo a motivo di Araby. 


aggioruare la Camera per 
contro il rifiuto del Governo di entrare 
in qualsiasi discussione sull’ Egitto. 


diaug che prega la Camera di volergli 
permettere di esporre i motivi pei quali 
chiede di prestare il giuramento. La- 
bouchere annunzia una relativa  pro- 
posta. 


lettera di Araby, nella quale dichiara 
che la guerra fu decisa dal Consiglio 
di Gabinetto sotto la presidenza del 
Kedive in presenza di Dervisch pascià. 


è qui giuuto con aperta una grande 
via d'acqua a prora, iu seguito a uno 
scontro che ebbe luogo presso 1’ isola 
Wight con un piroscafo ignoto. 


vapore da guerra rumeno Cantacuzeno. 

























































è contrario però alla discus: 


È respinta la proposta Churchill di 
rotestare 


Sì da lettura di uno scritto di Bra- 


Londra 14. Il Times pubblica una 


Sinistri marittimi. 
Portsmouth 14. 11 piroscafo Westphalia 


Turn Severin 14. É qui naufragato il 


L'equipaggio potè essere salvato. 
La questione Egiziana 

Alessandria 14. Lord Dufferin si è re- 
cato oggi a visitare il Kedive. Egli 
espose al principe il programma del go- 
verno inglese per ristabilire l'ordine e 
l’amministrazione in Egitto. L’Inghilter- 
ra e disposta a lasciare completa auto- 
nomia all'Egitto, purchè si dieno ga- 
ranzie che verranno rispettati gli inte- 
ressi iuglesi, si prendano provvedimenti 
per la sicurezza del canale e si stabilisca 
l’amministrazione sopra solide basi. 


Coccapiellereide 


Roma 15. leri sera alla birreria Mor- 
teo alcuni coccapielleristi ed altri av- 
versari vennero in conflitto. Accorsero 
carabinieri e guardie di P. S. Furono 
fatti quattro arresti. La folla contiuua 
a stazionare. 

{talia e Francia 

Parigi 14. L'Italia nou si mosira 
disposta a cedere nelle faccende tunisine. 
L'Italia riconoscerebbe beusì il protetto 
rato frances» sulla reggenza, guarenten- 
dosi però la indipendenza di Tunisi, ma 
respingerebbe risolutamente !’ ultimo 
trattaro fra la Francia ed il b:y di 
Tuoisi. 

Ad ogni modo l’Italia esige com- 
pensi in facilitazioni commerciali al- 
l’ abolizione delle capitolazioni. 


{ nostri sovrani. 


Milano 14. Proveniente da Monza 
giunsero alle ore 5.17 pom. i Sovrani 
ed il principe di Nupoli, accompagnati 
dalle case civili e militari, furono ri- 
cevuti alla stazione dal prefetto, dal 
sindaco, dal generale Revel e da tutte 
le autorità. Ripartirono tosto per Roma. 

Il re prima di lasciare Monza mandò 
lire 10,000 da distribuirsi agli Istituti 
di beneficenza. 








tito — 


NN 


DISPACCI DI BORSA 





VENEZIA, 14 novembre. 

Rendita god. 1 gennaio 87.85 ad 88.—. Id. god. 
1 luglio 90.02 a 90.17 Londra 3 mesi 25.13 
a 25.20 Francese a vista 100.75 a 10L—. 

Valute. 

Perzi da 20 franchi ds 20.24 a 20.26; Ban: 
conote austriache da 213.— a 213.25; Fiorini 
austriachi d’argento da —— a —. 

FIRENZE, 14 novembre. 

Napoleoni doro 20.27 — Londra 25.15; 
Francese 100.90; Azioni Tabacchi 780; Banca 
Nazionale ——; Ferrovie Merid. (con) ——; 
Banca Toscana Credito Italiano Mo- 








biliare 702.50; Rendita italiana 90.14—] 


PARIGI, 14 novembre. 
Rendita 8 0]0 8045; Rendita 5 0jp 114.60; 


mb =; 


Rendita italiana 89.20 ; Ferrovie 
Ferrosie Vittorio Emanuele. —. 
Romane 106—; Obbligazioni ——; Lont 
25.22; Italia 1.78; Inglese 102.11 Rendita 
Turca 12.07. 

VIENNA, 14 novembre. 

Mobiliare 303.00; Lombarde 139.10; Ferrovie 
Stato 349.75; Banca Nazionale 836.—; Napo 
leoni d'oro 9.49.—1; Cambio Parigi 47,30 ; Cam- 
bio Londra 119.35; Austriaca 77.60. 

BERLINO, 14 novembre. 

Mobiliare 519,— Austriache 601.50 Lom» 

barde 237.50; Italiano 88.20. 
LONDRA, 13 novembre. 

Inglese 102.3116; Italiano 88.114; Spagnuolo 

68,—] Tarco 12.1jt. 


DISPACCI PARTICOLARI 


VIENNA, 15 novembre. 
Rendita austriaca (carta) 77.—; Id. autr. (arg:) 
77.65. I9. aust. (oro) 95.80. 
Londra 119.25; Argento ——; Nap. 9.49,4— 
MILANO, 15 novembre. 
Rendita italiana 90.15; serali —— 
Napoleoni d'ojo 20.251 a —— 
PARIGI, 15 novembre 
Chiusura della sera Rend. It. 89.20. 











AgosriNis Giov. BATT., gerente response: 


N° 908. . 
Municipio di S. Gio, di Manzano 


dico-chirurgo-ostetrico di questo 
cui va annesso lo stipendio di 
anuuo, oltre l'alloggio gratuito nel cu- 
poluogo. 









tutti diritto alla cura gratuita, consta di 
5 frazioni, disposte tutto in circolo, di- 
modochò vi si uccede da una all'alira, 
per istrade tutto piane 0 soggette & 
manutenzione. 







































cumenti verranno accettate a quest’uf- 
ficio per tutto il corr. mese di novembre. 


gli accidenti corporali e sulla vita Umana 






























Avviso di concorso 


E aperto il concorso al posto di me- 
Cosmuno 
I. 2000 


Il Comune con 2330 abitanti, aventi 


Le istanze d’aspiro coi prescritti do- 


Li 8 Novembro 1882. 
Il Sindaco 
Tami 


IL MONDO 
COMPAGNIA ANONIMA 
d’Assicurazioni contro l'incendio 





Capitalo sociale e fondo di garanzia 


OTTANT UN JEILICNI 





La Compagnia stipula anche assicurazioni 
di Rendite Vitalizie immediate e differite. 


Quest'ultime convengono eccellentemente a 
tutte le persone che abbiano la felice idea di 
provvedere ai bisogni dell'età avanzata : con 
assai lieve sacrificio, stante la mitezza delle 
tariffe, possono comodamente approfittare di 
questo atto di previdenza anche le classi 
operaie. 

Premio annuo per ogni 100 lire di 
pensione vitalizia da percepirsi dai 65 
anni în poî. 










Una persona a 23 anni p. e. con meno di 
18 centesimi al giorno, ossia con sole 
lire 65 20 all'anno, può acquistarsi per l'eta 
d'anni 65, 
mille lire di pensione vitalizia. 

Si può ottenere per qualunque età la pen- 
sione suddetta. Schiarimenti ed informazioni 
presso l’Agente Generale della Compagnia sig. 


UGO FAMEA 
Via Grazzano 41 Udine. 


SI DIFFIDA 


Che la sola Farmacia Ottavio Galleani di 
Milano con Laboratorio Piazza SS. Pietro e 
Lino, 2, possiede la fedele e magistrale ri- 
cetta della polvere per 2equa sedativa per 
bagni, che costa L. 1,20 al flaccone il tutto 
FRANCO A DOMICILIO (a mezzo postale). 

Queste DUE VEGETALI preparazioni non 
solo nel nostro viaggio 1873-74 presso le cli- 
niche Inglesi e Tedesche ebbimo a comple- 
tare, ma ancora în un recente viaggio di 
ben 9 mesi nel Sw America visitando il Chili, 
Paraguay, Repubblica Argentina ed il vasto 
Impero del Brasile, ebbimo a perfezionare col 
frequentare quegli ospedali, specie quel Grande 
della Santa Misericordia a Rio de Janeiro. 


Milano. 24 Novembre 1881 





On. Sig. OTTAVIO GALLEANI 
Farmacista — Milano 

Vi compiego buono B. N, per altrettante 
Pillole professore L. ORTA, nonchè Flacons 
Polvere per acqua sedativa che da ben 17 
anni esperimento nella mia pratica, gradi 
candone le Blennoragie sì recenti che cro- 
niche, edinaleuni casi calarri e ristringimenti 
uretrali applicandone l'uso come da istruzione 
che trovasi segnata dal i’rofessore L, PORTA. 
— In sitesa dell'invio, con considerazione 
credetemi. 

Pisa 12 Settembre 1878. 

Dott. BAZZINI, Segr, al Cong. Med. 

Sì trovano In tutte le prineci- 
pali farmacie del globo, o non 
accettare le pericolose falsifica- 
zioni di questo articolo. 

Jorrispondenza franca anche în 
lingue straniere, 

Rivenditori in Udine FABRIS ANGEILO- 
COMELLI FRANCESCO, A. PONTOTTI, 
FILIPUZZI, fermacisti. * 5 


AVVISO 


I sottoscritti volendo disseccare il loro 
deposito Macchine agricole vendono: 
Trebbiatrici a mano. . . + » . Li 140, 
Trinciapaglia grandi . . - . - > uno 

Id. piccoli ,....» 90— 
Sgranatoi. . . . » 65 
Tritatori grandi »_ 90 
piccoli . . . «+ » BO 


Fratelli DORTA. 








coloro cho desidorassoro provvederti, 
la prossima stagione invernalo, che tene 
un grande assorlisento di 


SPUPR, CUCINE E CAMINETTI 


di ogni qualità o dimensione per il fi- 
scaldumento di qualsiasi ambiente. 


qualsiasi lavoro di fumisteria, il tutto è i 
alcuna altra concorrenza, 0 si 


tisco la massima precisione nei lavori. a 
Spera di essere onorata di copiose or- È 













































































La sotloscrilia Ditta previene tatti 














Si ricevono inoltre commissioni por 


prezzi conveniontissimi non temendo .. 
arane 


















dinazioni. ne 
Bissattini Giuseppe 
UDINE — Via Aquilefa N. 62 — UDINE 


Per Mattoni 


ed altri prodotti della FORNAVE DI 
TARCENTO della Ditta Facini, Mor- 
gante e Comp, in Udino rivolgersi al 
sig. GIOV. BATT. DEGANI rappresen» 
tanto della Ditta con Deponsto, fuori 
Porta Aquileja, nei propri Magazzini, 
dietro la Stazione ferroviaria, 


Avviso interessante 


Dr la sottosegnata Ditta si assu: 





























mono commissioni per Stuffe Franklini 

Cucine economiche, Caminetti ecc. d 
ogni dimensione e qualità, assicurando 
che per la loro solidità, eleganza e mi- 
tezza di prezzo non temono concorrenza, 

A tale scopo la sottoscritta si è pro- 
curata un valente operajo fumista mec». 
canico che per molti anni fu occupato 
in uno dei privcipali Stabilimenti di 
Torino. 

Nella lusinga di poter soddisfare ogni 
esigenza, si ripromette la sottofirmata 
una numerosa client la. 

Udine, 14 ottobre 1882. 


E, GOBITTO 


Piazza San Giacomo n. 4. 





































TIPOGRAFIA. EDITRICE. FULUIO GIOVANNI - CIVIDALE 


“7 iuovo METODO 


PER COMPORRE ' ’ 
proposto da nn insegnante. 

















H phuso che quest'opera ottenne dalla 
stampa in generale ed il favore che incontrò — 4 
presso docenti distinti ci dispensa oltre dal i 
raccomandarla al pubblicò. 

Minusle utilissimo per i muestri, è guida 
sicura nella non per tatti facile arte del com- 

orre, talchè venne dichiarata vade-mecum 
indispensabile a coloro che amano apprendere 
il bello scrivere italiano. 


Prezzo l. LSO 
È vendibile in Cividale presso la tipografia 
editrice: in Udine dai Fratelli Toso- 
Mint e nelle altre città dai principali librai. 


Carboni fossili 


DI TRIFAIL (Stiria) 

Per l’acquisto rivolgersi al signor A. 
Ventura, Trieste ; oppure al suo Rappre- 
sentante signor Ugo Bellavitis, in Udine 
Via Nicolò Lionello. 


















































Nella Oreficeria ANNA MORETTI-CONTI 

di Udine, premiata con medaglia d’oro 

a Roma 1877 e medaglia del Pro- 

gresso a Vienna 1873. 

Si eseguisce qualunque lavoro di ore- 
ficeria sia per chiesa come per privati, 
in argento ed altri metalli, lavorati & 
cesello, argentati © dorati a fuoco 0 ad 
elettrico. ; 

Si eseguiscono pure lavori d' arte ad 
imitazione dell'antica. 

Le Commissioni si accettano diretta 
mente all’Officina, sita in Udine Piazza 
del Duomo n. 11, non avendo la ditta 
nessun incaricato viaggiatore. 























SE ER 
Stabilimento Bacologico Sociale 
Castello di -Tricesimo - Friuli. 


Produzione di Seme a Selezione Microscopica;: 
a bozzelo giallo e bianco nostranì 6 verdi 

Consegna del Seme verso la metà: 
aprile dopo subita l’ ibernazione sulle 
Alpi Giulie. n 
+ Recapito centrale presso Giuseppe Mi 
zini in Udine, Via Cussignacco 

Per sottoscrizioni rivolgersi anc 
presso il sig. Giov! Bat: “Madrassì, 
Udine, Via Gemona, ‘n.84; presso, 
sig. Giuseppe - Tempo, in S.' Maria;-la 
Longa ; e‘ presso il sig. Pietro Da Biasi 
‘in Sottoselva di Palma. Ta 




































x 102.4 


ario. ferrovia 
Vedi quarta paginà, 









Svizzera, ed -Ameriea sono- ricevuti ‘esclusiva. | 


G. L. Duube-e Comp. a Parigi, Londra; Berlino, Vienna, Zurigo, cce. 


s pe Ro ate tegole i 


re rile 

UDINE, Via Aquileja, N78 
: + SUCCURBALI 

SONDRIO-D. Jivernisai 


ANCONA G, Venturini 


(Gli annunzi di Germania, Francia, Inghilterra, Belgio, Olanda, Austria Ungheria, 
mente dalla Compagnia generale di Pubblicità straniera 


RASPORTI GENERALI I 


4 


COLAJANNI. 


Iucaricaa ufficiale dal Governo Argentino per ‘i vantaggi d accordarsi agli emigranti muniti di passaporto e certificati 
di buona condotta. Quali vantaggi non escludono l'obbligo di pagamento del viaggio da Genova a Buenos - Ayres 


Per Montevideo e Buenos-Ayres - Partenze fisso S, 12, 22 e 27 d'ogni mese. 
: Per le stesse destinazioni a datare dal 10 .Ottobre vapori a grande velocità î 
15 Novembre vap. EVA — 10 Dicembre vap. SCRIVIA 
Per Rio-Janeiro (Brasile) soltanto a condizioni vantaggiose: ‘ el 
Partenze straordinarie il 5 Dicembre vap. EARANKIFURR — Dal10 ai 20 Dicembre vap. ATLANTICO. 


———____——P————————_—————_—————————————— 


Per Sivatevideo e Suenos- 


Per N'uova-York (via Bordeaux) Viaggio misto per ferrovia è battello a vapore 
i Da GENOVA 23 Novembre vapore CIATRAU-LAFITE ti 


- Il vitto fino al 23è a carico del passeggiere nil 






T 


GEN 





., N $0, 





ij Via Font 
à SUCCURSALI 

MILANO — Via! Broletto, 26. N. Berger. 
ABBIATEGRASSO - Agenzia Destefano 


















per: Nuova-York. 


Prezzò di terza classe fr. 110 ovo 


semi-gratuita o passaggi anticipati, non esistendo tali vantaggi 
dlari, manifesti, indicazioni 4 schiarimenti -- Affrancare. 





Rappresentante la Comp. Bordolese ° 


Inutile serivera per emigrazione gratuita, 
Dietro richiesta spodisconsi ciro 


In Udine dirigersi al Rappresentante la -Ditta Sig. G. B. 




















ORARIO DELLA FERROVIA 


ore 1 































PER FANCIULLI 
da lire 15 a lire 80. 


| Presso il Negozio di chincaglierie e mercerie di 


“NICOLO ZARATTINI 


UDINE — Via Bartolini — UDINE 


Mercatovecohio 
GRANDE DEPOSTO 
quadri, stampe anticho o 
moderne, olcografie. Carte 

FLUID 
<Segua 


d'ogni genero a macchina 
ed a mano: da scrivere, 


da stampa e per com- 


RESTITUTIONS 





i 1° ss 
Carrozzelle per bambini z s 
{ & s CE Partenze Arrivi Partonze 
; comm a s <= si DA UDINE A VENEZIA DA VENEZIA 
] con folo è senza SN s n DI E ore 14 sat misto lore tu ant. foro 4.807snt |di t BG1A 
L E .10 ant. |omnib. .43 ant. 5.35 ant. |omnib, rd 
da lire 20 a lire 40. & I Sass "8:05 aut. [aeceL |> 150 pom. | , 2.18 pom.|accol;| n .5.58-pom. 
= = PS a n - as È n 446 pom; jomnibi| , 9.15 pom. n 4-> pom.fomnib.| , 8.28 pom. 
FR ni dh d A & 8 n 8.26 pom. [diretto] , 11,86 pom. a 97 pom. | raisto | n 2:81 ant. 
s s . i © s 3 DA UDINE A PONTEBBA DA PONTEBBA 
£ > Ss > a n 
S Ss & È & 5 ore 6— ant. [omnib, (ore 8,56 ant. oro 2,30 ant. 
Ss cas *— . ta » Ri ant diretto s: 946 ant n° 6.28ant. mi 640 
= = cs .85 ant. lomnib. 88 por 1.53 pom. |omnib.{. h n 
2 8 a © na n 9 o g ” ‘6:20 pom, [omnib: Po gl5 se Pa don omnib.|, z . 140 Dom: 
SÈ È n Ss & = 2 EE È n 9.05 pom. lomnib.| n 12.28 ant. n 6.28 pom. [diretto] » 8-18, por. 
o è n * I e 2g $ Ò 5 nu DA UDINE È PA TRIESTE . DA TRIESTE] > «A UDINK,; 
Ss £ a N & 5 a FIS ® ore 7.64 ant. [omnib.[ore11,20 ant. | ‘ore 9.— pom. | misto {ore .1.11 ant. 
Ss s da © sz se SEI Ol n 6.04 pom. |accel. | , 9.20 pom. n 620 ant. |accel,} n 9:27 ant. 
Si YA S_ ; = «i © = os 02 n 8.47 pom. |omnib.| n 12.55 ant. n 9.05 sint, |omnib:] , 1,05 pom 
= 2 ) © e PA a è = s °$ Sg ® » 2.50 ant, | misto | n 7.38 ant. m 5.05 pom. |omnib.| , 8.08'pom. 
= Ss = gf La a tale 
3 —. emo © E e = Sis DE, 4 i 
i bo AI E = ©|5s 75: CO I 
a SI È ES osfagi 2 : si SAT! 
“pp * ” . D) 2 cs ALESSIA Zi CE E 
Velocipedi d Ogni grandezza UU - 
a 5 n 
I 
È 
2 
p 
o 





L'uso di questo fluido è così diffisò che' fFiesce‘s 
raccomandazione Superiore ad ogni altro ‘ prep 
genere, serve a mantenero al cnvallo lu forza sed 
alta vecchinia la più avanzata, Impedisce l' irrig 
e serve specialmente a rinforzare i cavalli dopo gra eu 

Gunrisce le affezioni reumatiche, i dolori articolari di antica 
data, la debolezza dei reni, visciconi alle ‘gambe, accuvalcamenti 
muscolosi, e mantiene le gsmbo sempre ascititte e vigorose, dì 


Blister Anglo-Germanico. 


È un vescicatorio risolvente ‘di azione sicura, 7impi 
Fuoco, guarisce le distiazioni | i) delle articolazioni, déi lot-' 
gamenti della nocca e dei tendini, la debolezza ‘e gli edemi, ed'‘ 
i grossamenti: delle: gambe, i visciconi, i capeletti, le m tte, le” 
lupie, gli spaventi, le formette, le giarde, ece, & ieumi, 
Risolve gli ingorghi delle ghiandole intermascellari «e: nei sveri 
linfatici delle gambe dei puledri usnto come riwulsivo ; guarisce: © 
le angine, malattie polmonari, artritidi ece. 




















MILANO 


BOLOGNA 
Via Palermo 2, e Corso V. E. 


‘Angolo Via Farini e Piaz. Galvani 


MILANO - FRATELLI TREVES, EDITORI - MILANO 





TEC LIDI RE O O TC IN 


I 














GRATIS - a richiesta si spediscono mumeri di saggio - GRATIS 


+ LA MODA IMAREEERITÀ L'ELLGANZA 














GIORNALE DI MODE E LETTERATURA 
GIORNALE DELLE DAME 


DI GRAN LUSSO 
il più RICCO e il più DIFFUSO nelle famiglie 





16 pagine di testo ricche d'incisioni di moda 
e di lavori intercalati nel testo. Ad ogni numero 
sono aggiunti: Un figurino colorato, un figurîno 
nero, una tavola di ricami e morlelli, modelli 
sagliati, una tavola colorata di lavori di tapez- 
resa, e un bellissimo giuoco di Società Sorprese, 
oleografia ed altri oggetti d'ornamento. 





Anno .. 2000 Lio 10 
Semestre . +.» d- 
sii Trimestre ........ >» 3- 


Per l'Unione postale Franchi 13 (oro)l’anno 


de 


ESCE IL PRIMO D'OGNI MESE 


1 nostri giornali sono i soli che non trasportano di pianta le mode straniere, 





il più ricco e splendid» giorn. di questo genere 








Esce ogni settimana in 12 pagine in-4 grande 
come i grandi giornali illustrati, su carta finis- 
sima, con caratteri fusi appositamente, con splen- 
dide e numerose incisioni, con copia e varietà 
di annessi e ricchezza di figurini. Esso è l'unico 
in questo genere che possa deguiumente adornare 


| il salotto delle siznore eleganti * che possa com- 


oe stranieri. Anche la 
parte letteraria è molte necurati. È raconti ed i 
romanzi sono tutti lovati alla penna 
dei nostri migliori scrittori, come: Barrili, Ber- 
sezio, Castelnuovo, Caccianiga, Cordalia, Ma- 
tilde Serao, Neera, Onorato Fava, cce. 





petere coi giornali di 











EDIZIONE EDIZIONE 
con figurino cato senza figurino colorato 
Anno...... L di dae 
Semestre ... » 13— | RR DECO Le x 
Trimestre 1) »_7-- [Semestre ... » 650 


Per gli Stati dell’Unione j Per gli Stati dell’Unione 
postale Fr. 32 (oro). î postale Fr. 15 (oro). 
ESCE UNA VOLTA LA SETTIMANA 


«del nostro clima; avendo un proprio laboratorio, sono i soli giornali che possono dare 
disegni di nomi e iniziali a richiesta delle associate; 


«a essendo la direzione affidata a persone intelligenti in fatto di mode e di usi della buona società, possono dare nella « Piccola Corrispondenza » consigli j 


a tuite le associate che ad esse si rivolgono. 


_ MILANO 
‘ Via Palermo 2, e Corso Y. E. 





GRATIS numori di saggio GRATIS 


più ECONOMICO è più DIFFUSO nelle fam. 


FAVOLOSO BUON MERCATO 
200 c più incisioni - Modelli tagliati - Disegni di 
ricami o lavori di biancheria 





L'esito straordinario ottenuto da tre anni da 
| questo giornale ci premette di renderlo ancora 
più ricco e più elegante, perciò ogni fascicolo 
! invece di 40 incisioni di mode e di lavori ne 
+ conterrà ‘almeno 70. 


EDIZIONE | 
con figur. colorato in ogni! 





EDIZIONE 


senza figu”imo colorato, | 





annessi. tagliati ecc. 
Anno ...... L. 12—|Anno.....> L 6—- 
Semestre ... » 7--jSemestre ... > 


Per FEstero le spese postali in più. 


ESCE ILPRIMO ED IL SEDICI D'OGNI M ESE 


ma insegnano il modo di adattare alle nostre abitudini e alle esigenze È 


dira i 


ROMA 
Via Guglia, N. 56. 


numero ed altri splendidi | con tarele, ricami, modelli 


350 È 














Udine, 1982 — Tipografia di Marco Bardusco. 





Vescicatorio Liquido Azimonti 
per 1 Cavalli :e Rovint. 


La presente specialita è addottata nei reggimenti di cavallaria 
‘ed sppro= 


e artiglieria per ordine del R. Ministero della guerra, 
vata nelle R. Scuole di veterinaria di Bologna e Modena.' 


Unico deposito presso la Drogheria di F. Minisiti. | 
Udine — Via MercatovecoHIO — Udine 


Z I III 
SUCCESSO IMMENSO 


becero 


TURE LOL GIRO LIO 
OOO GO O 


a 
# 








Bisogna provario per credere! i 


IL CAFFÈ DELLA GUADALUPA 


fo Bio 
è di gusto delientissimo e squisto, è sano, ed economizza moltissi 
d'ogni altro Caffè » ' ta 
La vendita straordinaria che se ne fa în tutte le parti d'Ital 
miglie che nella continuata replica delle ordinzioni non si stancano di lodarne 
l'eccellente riuscita, attesta in moslo irrefragabile.la buona qualità éd:ilrsoinmo 
vantaggio che presenta questo.genere, Nessuno, deve;as nersì.dal..fi 
prova. . a NARRA i 
Costa L. 1.50 il Kilogramma' preso a domicilio del sottoscritto, 
coloro che desiderano spedizioni per ferovia.si ossorveranno;}e seguenti.normo; 


N io 


il prezzo 









